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) B: stop casalingo alla rincorsa del Varese ! 
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Dopo i primi 45' amorfi piovono gol fatti e mancati 

L'altalena tra Ternana 
e Ascoli si chiude sul 2-2 

La capolista era scesa in campo (con il terzino Vezzoso ali9ala) per pareg* 
giare: e9è riuscita dopo aver rischiato prima di vincere poi,,, di perdere 

MANCATORI: Silva (A) al-
l'8\ Pruuecchl (T) al 25\ 
Colautti su rigore (A) al 
31\ Prunecchl (T) au rigo
re al 41' nel secondo tempo. 

TERNANA: Nardln 7; Ma
stello 7, Rosa 6; Grlttl 5, 
Agretti 5, Benatti 7; Luc-
chitta 7, Garritano 4 (dal 7' 
del s.t. Rossi 6), Jacomuz-
zi 7, Crivelli 6, Prunecchl 
8: ii. 12 Geromel, n. 13 
Pantera. 

ASCOLI: Grassi 8; Perico 7„ 
Legnare 6; Colautti 7, Ca
stoldi 6, Morello 7; Vezzoso 
6. Vivant 7, Silva 7 (dal 
45' del s.t. Mlnigutti), Go
la 7, Campanini 6; n. 12 
Masoni. n. 14 Reggiani. 

ARBITRO: Panzino 9. 

SERVIZIO 
TERNI, 10 marzo 

E' stata una partita da due 
volti completamente diversi, 
ad un primo tempo monoto
no, che ha visto contrappor
si due squadre contratte e 
nervose, consapevoli dell'im
portanza e della delicatezza 
della posta in palio, ha fat
to riscontro una ripresa ric

ca di colpi di scena con con
tinue variazioni di risultato 
che hanno tenuto in sospeso 
fino all'ultimo minuto i 35 
mila spettatori che affollava
no lo stadio Liberati. 

L'Ascoli è venuto a Terni 
con l'evidente intenzione di 
pareggiare. Mazzone schiera 
un terzino (Vezzoso) col nu
mero 7 con l'incarico di bloc
care la seconda punta terna
na (Garritano prima e poi 
Rossi nella ripresa); Legnaro 
ha il compito di seguire co
me un'ombra Prunecchl men
tre l'altro terzino Perico gio
stra a centrocampo su Cri
velli. 

Ne risulta quindi per l'A
scoli un centrocampo solido. 
compatto che riesce nel pri
mo tempo a filtrare tutte le 
azioni ternane 

Mai però l'Ascoli sembra 
voler spingere a fondo per far 
suo il risultato e nel primi 
45* ben poco hanno potuto 
fare Campanini e Silva per 
impensierire seriamente Nar-
din. La Ternana dal canto 
suo sembra decisa a voler 
prendere l'iniziativa e ad ag
giudicarsi il risultato ma, per-

Vivice ed equilibrata partita sul «neutro» di Bari ( M I 

Brìndisi-Spal: 
bottino a metà 

MARCATORI: nel secondo 
tempo al 10' Incalza (B), 
al 26' Rufo (S). 

BRINDISI: Novembre 7; Sen
sibile 5, La Palma 6; Can
tarelli 6, Papadopulo 5,5, 
Moro 6; Palazzese 4, Gian-
nattasio 6,5, Michesl 5, Ab
bondanza 5 (dal 46' Incal
za 6), Boccoltni 6. (N. 12 
Maschi. N. 14 Bellan). 

SPAL: Marconclni 7; Vecchie 
6, Lievore 6,5; Boldrini 6. 
Colzato 6, Croci 6,5; Donati 
7,5, Mongardl 7, Gambin 6 
(dal 42' s.t. Goffi), Rufo 7, 
Pezzato 6. (N. 12 Fattori, 
N. 14 Tartari). 

ARBITRO: Benurdls 7. 
NOTE: pomeriggio freddo e 

leggermente ventilato. Oltre 
6 mila brindisini si sono tra
sferiti al seguito della squa
dra sul «neutro» di Bari. 
Ammoniti per ostruzionismo 
e scorrettezze Croci, Mongar-
di e Gambin della Spai. Lie
ve incidente a- Michesl del 
Brindisi e a Colzato della 
Spai scontratisi al 23' del s.t. 

SERVIZIO 
BARI, 10 marzo 

Con una rete per parte, 
messe a segno nella ripresa 
da Incalza su tiro di punizio
ne, e da Rufo in seguito ad 
una contrastata azione al li
mite dell'area brindisina, ri
spettivamente al 10' e al 26', 
Brindisi e Spai hanno con
cluso una partita giocata con 
ritmo e velocità incredibili e 
con tante emozioni suscitate 
da azioni penetranti delle due 
squadre che avrebbero potuto 
andare a segno. 

Il Brindisi non ha potuto 
schierare Fiorillo e Lombar
do e ha fatto scendere in 
campo Abbondanza nel ruolo 
di interno sinistro, con l'in
tento di sostituirlo con Incal
za al momento buono, mentre 
la Spai ha potuto schierare 
la «squadra tipo», facendo 
ritornare alta guida dell'attaC' 
co quel Donati, considerato a 
ragione il « cervello » dell'un
dici di Caciagli. Le due squa
dre hanno potuto affrontarsi, 
quindi, a viso aperto, con il 
Brindisi proteso alla conqui

sta dell'intera posta e la Spai, 
per nulla timorosa di giocare 
in trasferta, che non solo ha 
saputo efficacemente contra
stare a centrocampo l'azione 
del pugliesi, ma è'riuscita ad
dirittura a rendersi più peri
colosa degli avversari proprio 
con lo scatenato Donati, un 
giocatore imprevedibile che te 
lo ritrovi ovunque, in zona di 
attacco e che riesce a mette
re in crisi, con lanci perfetti 
e pericolosi, qualunque difesa. 

Infatti, dopo appena sei mi
nuti di gioco, l'ala spallina ar
riva in contropiede a tu per 
tu con Novembre, il giovane 
portiere brindisino, che riesce 
a deviare l'insidioso tiro in 
calcio d'angolo; poi il Brin
disi incomincia a comandare 
il gioco per una quindicina di 
minuti, ma senza frutti con
creti, finché al 24' è ancora 
Donati che arriva in area, con 
una finta, tira e Novembre gli 
para ancora il pallone indi
rizzato a rete; si scuote il 
Brindisi che arriva con Mi-
chesi a un tiro dalla porta di 
Marconcìnl, ma ci guadagna 
solo un calcio d'angolo. 

Nella ripresa Rubino, l'alle
natore brindisino, lascia negli 
spogliatoi Abbondanza, in ve
rità poco produttivo nella ma
novra di attacco, e manda in 
campo Incalza. Il gioco si vi
vacizza e dopo dieci minuti 
di gioco il Brindisi è in attac
co con Palazzese, messo a ter
ra senza complimenti al li
mite dell'area; la punizione 
viene battuta da Boccolini per 
Incalza che riesce a spedire 
il pallone alla sinistra di Mar-
concini che nulla può fare, an
che per la cattiva disposizio
ne della barriera. 

Il pareggio della Spai arri
va al 26' a conclusione di una 
azione confusa, caratterizzata 
da un batti e ribatti: il tiro 
finale è di Rufo, con il por
tiere brindisino spiazzato e il 
pallone che va a colpire la 
parte interna del palo, roto
lando in rete, mentre sulla 
linea di porta Moro tenta in
vano di intercettare. 

Gianni Damiani 

so il dominio del centrocam
po, si affida ad un gioco 
frammentario e poco costrut
tivo. 

I difensori sono costretti a 
cercare le punte con lunghi 
lanci facili prede degli avver
sari, e gli unici pericoli per 
l'Ascoli vengono dai guizzi 
di Lucchitta, oggi in buona 
giornata, che dalle fasce la
terali cerca costantemente lo 
appuntamento con Prunecchi, 
e da Jacomuzzi che si muo
ve alle spalle delle punte e 
cerca spesso di inserirsi in 
avanti. 

La partita ha una decisa 
svolta all'8' della ripresa, 
quando la capolista improvvi
samente passa in vantaggio. 
Fa tutto da solo Silva che 
partendo dalla tre quarti 
campo arriva indisturbato fi
no al limite dell'area e fa 
partire un tiro ad effetto che 
sorprende Nardln e si Insac
ca accarezzando l'incrocio dei 
pali. 

La Ternana a questo punto 
sostituisce Garritano, oggi in 
giornata no, con Rossi e su
bito dopo si infortuna Grlt
tl. Cojtretti a giocare prati
camente in dieci, 1 rossoverdl 
sembrano spacciati. Ma han
no il merito di non arren
dersi e di impegnarsi anzi 
con maggiore determinazione. 

Ed anche in questa occa
sione è il capitano Benatti a 
spingere i compagni in avan
ti sganciandosi frequente
mente dal ruolo dì libero. 
Proprio in seguito ad una di 
queste azioni la Ternana per
viene al pareggio. Benatti su
bisce un fallo e batte la pu
nizione per Lucchitta; il cross 
dell'ala e teso e preciso per la 
testa di Prunecchi che da non 
più di cinque metri spedisce 
la palla in fondo alla rete. 
La soddisfazione dei locali 
ha però breve durata. 

La partita si trascina per 
circa 6' con l'Ascoli che cer
ca di addormentare il ritmo, 
quando un «liscio» di un 
difensore ternano libera Silva 
in piena area di rigore. U 
tiro del centravanti ascolano 
è pronto ed Agretti non trova 
di meglio che pigliare la palla 
con le mani. 

E' rigore indiscutibile e 
Panzino non ha esitazioni; 
Colautti incaricato del tiro in
fila di precisione alla destra 
di Nardin. La reazione della 
Ternana è immediata e sem
bra spinta dalla forza della 
disperazione. X 

E quando ormai sembrano 
svanire le speranze per la 
Ternana, i rossoverdi perven-

TOTO 
Bologna-Cagliari 
Foggia-Inter 
Genoa-Juventus 

1 
2 
2 

Lazio-Cesena 
Milan-L.R. Vicenza 
Napoli-Fiorentina 

1 
2 
1 

Torino-Sampdoria 
Verona-Roma 
Brescia-Perugia 

x 
2 
x 

Brìndisi-Spal 
Novara-Como 
Ternana-Ascoli 
Varese-Atalanta 

x 
x 
x 
2 

Il montepremi è di 1 miliardo 
365.976.854 lire. 
QUOTE: ai 3 « 13 » spettano 
227.662.600 lire; ai 112 «12» 
6.093.100 lire. 

gono al pareggio su calcio di 
rigore, concesso giustamente 
dall'arbitro per atterramento 
di Prunecchi in piena area. 
E' l'ala sinistra ternana in
caricata del tiro, che risulta 
angolato ma debole. Grassi 
riesce a sfiorare ma non a 
trattenere il pallone che si 
infila nell'angolo sinistro del
la porta. Un minuto più tar
di sembra poter accadere lo 
impossibile, ma quando già 
la tifoseria locale stava gri
dando al gol, il numero 14 
della Ternana Rossi, liberato
si davanti al portiere avver
sario, Invece di tirare prefe
risce passare a Prunecchi 
che, sbilanciato e sorpreso 
dall'azione del compagno, 
non sa approfittare. 

La partita è stata ottima
mente diretta da Panzino, 
che ha avuto un compito non 
facile data la posta in palio 
ed 11 nervosismo che talvol
ta accenna ad affiorare in 
campo. Ineccepibili le decisio
ni in merito ai due rigori. 

Sauro Mazzilli 

Caduta l'imbattibilità del campo varesino che durava dall'inizio del campionato 

Con grinta e... una stoccata 
VAtalanta infrange il record 

VARESE-ATALANTA — Bonafe in apertura fallisce II gol del possibile 
vantaggio varesino. 

Novara in vantaggio ma alla fine impeccabile 2-2 

Per il Como arriva il pari 
(segna anche il portiere) 

/ tariani recuperano con un rigore reaiiuaio ia Rigamonti e in extremis con Bossi 

MARCATORI: Rolfo (N) al 1', 
Ghio (N) al 26', Rigamonti 
(C) su rigore al 35' p.t. Ros-

- si (C) a l 42* s.t. 
NOVARA: Plnotti 6; Zanutto 

6, Riva 6'V, Vivlan 6; Rote-
. ta 5'*, Taddet 6 (Navarrlnl 

5, dal 16' s.t.), Gavinelli G'=; 
Carrera 61:, Rolfo 6"s, Ghio 
6, Enzo 5*4 (N. 12: Nasuel-
II. N. 13: Nastasio). 

COMO: Rigamonti 6; CaUioni 
6V2, Melaniti 6V2; Correnti 
7, Cattaneo 6, Casone 6; 
Rossi 6, Curi 6, Traini 6'*, 
Pozzato 6tt, Galnppi 6*2 (N. 
12: Mascella. N. 13: Gamba. 

• N. 14: Savoia). 
ARBITRO: Serafini, di Roma 

6':. 
NOTE: cielo coperto, gior

nata fredda, terreno in buone 
condizioni. Incidente di gioco 
a Taddei che ha riportato una 
distorsione al ginocchio de
stro e sostituito al 61' da Na-
varrini. Angoli 4-2 per il No
vara. Spettatori 7.000 circa. In
casso di 12.530.000 lire. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 10 marzo 

Il Como legittima le sue 
ambizioni di promozione e 
strappa un prezioso e merita
to pareggio sul campo del No
vara rimontando ben due re
ti di scarto e dopo essere an
dato in svantaggio solo dopo 
un minuto di gioco. Non è 
stata solo una prova di orgo
glio e di carattere quella dei 
lariani. La squadra di Mar-
chioro ha fatto il risultato 
col supporto di un'evidente 
superiorità tecnico-tattica e di 
manovra di insieme. 

Forse è mancato solo un po
co nelle fasi conclusive, ma 
per il resto il Como ha di
mostrato un'evidente superio
rità nei confronti di un No
vara che peraltro non ha de
meritato battendosi con vo
lontà e anche con qualche 
buon spunto. 

Il risultato finale è giusto, 
per riconoscimento concorde 
anche dei due trainer, anche 
se Parola a buon diritto si 
rammarica per una vittoria 

sfuggitagli proprio in zona Ce
sarmi e pochi minuti dopo che 
Enzo aveva balordamente sciu
pato l'occasione del 3-1. 

Per il Novara l'incontro si 
mette subito per il meglio. 
Al primo minuto infatti è già 
in vantaggio, complice Riga-
monti che non trattiene una 
debole deviazione di testa di 
Enzo imbeccato da un cross 
punizione di Gavinelli. Sulla 
corta respinta del portiere la-
riano era lesto ad interveni
re Rolfo che metteva nel sac
co da un metro. 

Il Como accusava il colpo 
ma non più di tanto e si met
teva ad organizzare un'offen
siva insistente cui davano ma
no in fase propulsiva al cen
trocampo sia il libero Cor
renti che i terzini CaUioni e 
Melgrati i quali si sganciava
no spesso e volentieri lungo 
le fasce laterali. 

La difesa novarese era con
tinuamente messa a dura pro
va dalla pressante offensiva 
comasca. Traini e Galuppi 
mettevano in difficoltà i loro 
guardiani Roveta e Zanutto 
anche se però non riuscivano 
a creare seri pericoli per Pi-
notti. Il portiere novarese al
n i ' doveva tuttavia uscire 
dalla propria area per ferma
re Traini lanciato dal fluidi
ficante Callioni e al 21' Ga
luppi servito da un perfetto 
lancio di Curi veniva fermato 
fallosamente in area da Za
nutto ma Serafini non rileva
va l'evidente penalty. Proprio 
mentre il Como produceva la 
sua massima pressione subi
va la seconda rete. Era il 26' 
e Gavinelli cui Callioni con
cedeva forse eccessivo spazio, 
lanciava ottimamente per il di
namico Rolfo il cui tiro ve
niva però respinto dalla tra
versa. Sul rimbalzo irrompe
va di testa Ghio che insac
cava. 

Il Como era però tutt'altro 
che in ginocchio. Riprendeva 
la sua manovra insistente e 
al 29' si vedeva negata la rete 
su tiro di Rossi, imbeccato 
da Traini, solo perché Za

nutto, a portiere battuto, re
spingeva sulla linea bianca. 

Il gol comasco era però .sol
tanto rinviato di poco. Al 35'; 
su una manovra corale d'at
tacco lariana conclusa da un 
forte tiro di Pozzato, Roveta 
intercettava col braccio. Rigo
re netto che Serafini conce
deva e del tiro dal dischetto 
veniva incaricato il portiere 
Rigamonti il quale con lucida 
freddezza infilava il collega 
Pinot». 

Nella ripresa il Como con
tinuava a mantenere l'inizia
tiva e il Novara doveva chiu
dersi a difesa dell'esiguo van
taggio affidandosi solo al con
tropiede. Plnotti doveva para
re un paio di conclusioni di 
Pozzato, poi erano i novaresi 
a farsi pericolosi con un ri
lancio dì Zanutto per Rolfo 
che galoppava verso Rigamon
ti ma veniva atterrato in area 
da Melgrati che aveva fatico
samente recuperato. Era un 
fallo da rigore ma Serafini 
forse in omaggio alla legge di 
compensazione miniva Rolfo 
per fallo di simulazione. La 
stessa discutibile decisione Io 
arbitro la prendeva poco do
po per l'atterramento di Ga
luppi falciato in area da Vi-
vian. 

Il Novara schiacciato dalla 
sua metà campo dall'insisten
te attacco lariano sembrava 
tuttavia in grado di conserva
re il suo vantaggio e al 33' 
aveva persino l'occasione per 
arrotondarlo. 

Lo scampato pericolo dava 
ancor più forza e determina
zione ai comaschi che al 42' 
agguantavano il sospirato e 
meritato gol del pareggio. An
cora un'azione impostata dai 
fluidificanti Melgrati e Corren
ti, palla a Pozzato che cros
sava in area un pallone de
stinato a uscire sul fondo. Pi-
notti, però, tentava ugualmen
te la parata in tuffo e deviava 
la sfera proprio sul piedi di 
Rossi il quale ringraziava e 
insaccava. 

Ezio Rondolini 

Il gol segnato da Manera al 31 ' del primo tempo - Per i bian-
corossi, costretti in difesa, solo una traversa con Andena 

MARCATORE: al 31' del pri
mo tempo Manera. 

VARESE: Della Corna 5; Val-
massol 6, Perego 6; Riva 6, 
Andena 7, Borghi 6; Gorln 
6, Bonafè 5, Cationi 5, Mari
ni 5 (dal 24* della ripresa 
Fusaro n.g.), Prato 5. N. 12 
Fabrls; n. 14 Dehò. 

ATALANTA: Cipollini 7; Divi
na 6, Lugnan 7; Clrea 6, 
Vianello 7, Vignando 6; Ca
relli 7, Manera 8, Boncl 7 
(dal 27' Pelllzzaro n.g.), 
Leoncini 6, Macclò 6. N. 12 
Tamburrlnl; n. 14 Galardl. 

ARBITRO: Prati di Parma 6. 
NOTE: al 6* del secondo 

tempo ammonito Gorin, al 20' 
Prato, al 33' Leoncini. Calci 
d'angolo: Varese 5 Atalanta 5 
(3 a 2 per l'Atalanta nel pri
mo tempo). Spettatori 7500 di 
cui 5253 paganti, per un in
casso di undici milioni 293 
mila lire. Antidoping nega
tivo. 

SERVIZIO 
VARESE, 10 marzo 

Prima sconfitta casalinga 
del Varese in questa stagio
ne '73-'74. Era dallo scorso 
anno, nella partita interna 
con l'Arezzo, la seconda del
l'andata, che il Varese non 
perdeva tra le mura del Fran
co Ossola. E' avvenuto, oggi, 
grazie ad un'Atalanta quanto 
mai grintosa, che è riuscita 
ad imbrigliare al centro e in 
difesa le manovre dei vare
sini. Il Varese praticamente 
non è mai riuscito a creare 
delle vere e proprie azioni da 
gol, solo sporadicamente si 
è proiettato in avanti cercan
do di alleggerire la pressio
ne che, nel primo tempo, ave
va operato l'Atalanta. 

L'inizio della partita è piut
tosto confuso, soprattutto per 
il Varese che stenta a tro
vare le giuste marcature. Ma
roso infatti aveva predispo
sto una difesa a zona, pur
troppo per lui e per la sua 
Suadra l'Atalanta ha un tipo 

gioco particolare, con i 
terzini che si spingono molto 
in avanti, in particolar modo 
Lugnan, che nei dieci minuti 
iniziali aveva già creato due 
occasioni da rete, non sfrut
tate per pura sfortuna; pri
ma un cross dalla destra lan
ciato per Vignando trovava 
libero Lugnan, che però cen
trava in area e impegnava di 
testa Della Corna. 

L'Atalanta insomma in que
sto frangente cerca di impor
re il proprio gioco e sembra 
riuscirci. Al 31' c'è un tiro 
da trenta metri operato da 
Manera. il portiere varesino 
Della Coma si lancia, proba
bilmente troppo sicuro, e 
compie un liscio clamoroso. 
lasciando finire in porta il 
pallone, da lui solo schiaffeg
giato. 

Subendo questa rete dopo 
704 minuti. Della Corna per
de un'imbattibilità che pote
va portarlo verso un record. 
Peccato. 

Il primo corner lo conqui
sta il Varese subito dono che 
l'Atalanta era passata in van
taggio. Al 34' infatti i varesini 
calciano il primo angolo. 
Niente di fatto comunque an
che su questa azione. Al 40' 
Prato su punizione calciata 
fuori dal limite serve per 
Borghi, che calcia fortissimo 
ma il pallone termina fuori. 
seppur di poco. Al 42' del 
primo tempo, ultima occasio
ne di Gorin che mette sulla 
sinistra, evita due uomini e 
crossa. Il terzino Valmassoi, 
che spesso si inseriva nella 
manovra d'attacco, dopo che 
il Varese aveva subito il gol. 
effettua una bella girata di 
testa che purtroppo esce di 
poco a fil di palo. 

Nella ripresa ci si attende 
un Varese più grintoso, infat
ti cosi è; al 9' gran tiro da 
fuori area dalla sinistra di 
Borghi. CiDOllini si salva in 
angolo gettandosi con grande 
prontezza di riflessi sul pai-

RISULTATI 

SERIE «Ai» 

Bologna-Cagliari . . 
lnter-*Foggia . . . 
Juventus-* Geno* . . 
Lazio-Cesena . . . 
L.R. Vicenza-*Milan . 
Napoli-Fiorentina . . 
Torino-Sampdoria . 
Roma-'Verona . . . 

SERIE « B » 

Arezzo-Catania . . . 
Beri-Avellino . . . 
(giocata a Pescara) 
Brescia-Perugia . . 
Brindisi-Spel . . . 
(giocata a Bari) 

Noivera,^oojio 
Palermo-Reggiana 
Patino Teramo . 
Temone-Ascoli . 
Atalanta-'Varese 

3-1 
2-1 
14) 
2 4 
2-1 
2-1 
1-1 
1-0 

2 4 
1-0 

0-0 
1-1 

2-1 
2-2 
2-2 
1 1 
2-2 
1-0 

CLASSIFICA SERIE «A» 

punti C 

LAZIO 30 20 

NAPOLI 27 20 

JUVENTUS 2 * 20 

MILAN 24 20 

INTER 23 20 

FIORENTINA 23 20 

BOLOGNA 21 20 ' 

TORINO 20 20 

CAGLIARI 19 20 

ROMA l t 20 

FOGGIA 18 20 

CESENA 17 20 

L.R. VICENZA 15 20 

VERONA 13 20 

GENOVA 12 20 

SAMP0ORIA* 11 20 

in casa 

V. N. P. 

fuori casa 

V. N. P. 
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2 

1 

0 

1 

O 

0 

1 

2 
3 
4 
5 
4 
3 
4 
2 
4 
7 
6 
6 
6 
7 
7 
7 

reti 

F. S. 

21 10 

23 15 

32 20 

2 t 22 

2 t 20 

21 15 

24 21 

24 21 

17 21 

15 11 

13 21 

15 l t 

13 21 

1 * 25 

10 23 

l e 21 

* La Sampdoria è penalizzata di tra pvnti. 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 1 * roti: Boninsogna; con 14: 
Chinegiia; con 11: Rhra e Cucco-
reeMw; con 10: Clerici; con 9: 
Chiarvgi (Milan); con 7: Garia-
schei!!, Pwlici, Savoldi; con 6 re
ti: Cane, Anastasi, Ri vera; con 
5: Altarini, Bortarelli, S. Villa; con 
4: Loppi, Lendini, Ghetti, Capello, 
Battage, Corradi, Caso, Grariani, 
Damiani, Broglia; con 3: Valente, 
Bornardis, Novellini Massimelli, O-
razi, Cappellini, Prati, Busatta, Zi-
goni. Tocchi, Merlo, Speggiorin, 
Sattvtti, Zeccanti!!, Maraschi, Im
preca, Sabadini, Bonetti, Corso; 
con 2: Re Cecconi, Bianchi, Do-
menghini. Pavone, Rognoni, Simo-
ni. Mazzola, Mariani, Facchetti, 

SERIE « B » 
Con 11 roti: Celioni e Campanini; 
con 10: Rissati, La Roso o Pru
necchi; con B: Bertvno, Michea! 
o Zandeli; con 7: I m o , Sega o Po-
trini; con 4: Libera e Mujesen; 
con 5: Gritti o Spagnolo. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

VARESE 

COMO 

TERNANA 

SPAL 

PARMA 

AVELLINO 

NOVARA 

ATALANTA 
TARANTO 
BRINDISI 
PALERMO 
AREZZO 
BRESCIA 
CATANZARO 
REGGINA 
REGGIANA 
CATANIA 
PERUGIA 
BARI 

ponti 

34 

31 

30 

29 

27 

24 

25 

25 
24 

24 
24 
24 
23 
21 
21 
21 
20 
20 
l t 
13 

G. 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 ' 
24 
24 

in casa 
V 

9 

t 
t 

• 
5 

7 

« 
5 

5 
5 
4 
5 
7 
5 
7 
4 
5 
2 
3 
3 

. N. 

2 

4 

3 

3 

é 

5 

4 

7 

« 

7 
7 
7 
4 
5 

.4 
7 
« 
7 
« 
4 

P. 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

1 
1 

2 

0 
1 
1 
1 
2 
3 
0 
1 
2 
3 
2 

fuori 

V. N. 

2 10 

3 5 

2 ' 7 

1 S 

2 - 7 

0 7 

1 7 

1 « 

2 4 

1 5 
2 5 
0 ' 7 
1 3 
1 • 4 
0 3 
1 4 
0 ' 4 
2 5 
1 4 
1 • 2 

casa 
P. 

1 
3 

4 

- 3 

. 3 

5 

5 

3 

5 

* 
5 
4 

» , 
7 
7 \ 
« • 
t 
é 

" 7 . 
11 

roti 
F. S. 

23 13 

23 14 

20 14 

• 27 13 

1« 16 

24 19 

22 19 

l t 17 

.11 10 
12 13 

.20 22 
20 27 
24 25 
21 23 
l e 22 
12 20 

' 20 25 
13 20 
13 21 

• 4 19 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Cagfiari-Verona; Cesena Bologna; Fiorentine-
Torino; fnter-Lasio; Jwentvs-Milan; L. Vicen
za-Napoli; Roma-Foggia; Sampdoria Genoe. 

SERIE er B J» 
Ascoli-Verese; Atalanta-Temana; Avellino-Bro
scia; Brindisi-Palermo; Catania-Parma; Como-
Catanzaro; Perugia-Arezzo; Reggiano-Novara ; 
Roggina-Beri; Spal-Teranto. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Betzano-Venezie; Donnona Ciò» 
diesettemarine; Gavinoreso-AleasenoVia; Mon
za-Lecce; Padova Udinese; Savona-Pro Vercel
l i ; SoRViaseso-Mantova; Tronto-Logneno; Trie-
attna Bollono; Vigevene-Seregne. 
GIRONI « B » : A. Menteverchl-Pralo; Giulia-
neva-Lvcchese; Groveeto-Viaragfio; 
Massoso;. OlMe-Terree; Piso-Rlmini; 
Placenta; Rkciene-Uveme; ' Sai 
Empoli; Specie-Cremonese. 
GIRONI « C » : Acireale-Casertana; Crotone • 
Malora; • FrotinonePio Vasto; Juvo Stilili 
Barletta; Latino CMotl; Locco-ToTrls; Manala-
Ceeenee; Macerino Salernitana; Pescara-Trapa
ni; Slrecusa-Sorrenso. 

Ione; questo comunque ri
marrà l'unico vero tentativo 
del Varese, visto che poi la 
Atalanta, chiudendosi In dife
sa riesce a imbrigliare il gio
co degli avanti varesini, rima
sti oggi piuttosto isolati. 

Il solo Calloni infatti non 
poteva pretendere di fare 
gran che, visto anche che 
Gorin giocava ora sulla si
nistra ora sulla destra, ma 
doveva partire troppo da lon
tano per l'evidente mancan
za di una seconda spalla al 
centravanti varesino. 

Si giungeva quindi ad un 
gioco per niente piacevole e 
piuttosto lento all'ultimo 

auarto d'ora di gioco. Un palo 
i occasioni, in questo fran

gente, capitavano al Varese: 
al 41' Gorin centra in area 
ma Cipollini blocca sicuro; 
al 45' l'occasione più clamo
rosa, proprio allo scadere del 
tempo. Andena di testa col
pisce un bel cross di Gorin 
su punizione: purtroppo la 
palla va a colpire la parte 
superiore della traversa e fi
nisce fuori. 

Per il Varese è la prima 
sconfitta del campionato, per 
l'Atalanta una vittoria di pre
stigio, che ha però fatto ram
maricare negli spogliatoi l'al
lenatore e il presidente della 
società nerazzurra, per i ri
sultati mancati all'inizio del 
torneo. 

Tutto sommato, una scon
fitta che giunge salutare per 
il Varese, che permetterà alla 
squadra di fare un esame 
di coscienza, visto che non 
si pub proprio scendere sul 
terreno di gioco in casa con 
una sola punta, o una punta 
e mezzo. Del Varese solo An
dena e Borghi si sono espres
si a un livello accettabile, 
per gli altri un grigiore as
soluto. Dell'Atalanta eccellen
te la prestazione dell'ex Ca
relli, che ha tenuto bene a 
centro campo e ha dato spa
zio alle punte. In conclusio
ne, una vittoria conquistata 
dai nerazzurri con un solo ti
ro in porta! 

Enrico Minazzi 

// primo tempo agii emiliani, la ripresa ai pugliesi U-l) 

Parma-Taranto 
un po' per uno.. 
MARCATORI: primo tempo, al 

6* Daolio su rigore; secondo 
tempo, al 25' Faina. 

PARMA: Bertoni 7; Biagini 
6,5, Capra 7; Andreuzza 7, 
Benedetto 7, Daolio 7; Spa-
detto 6 (Repetto dal 10' del 
s.t. 5), Regali 5, Volpi 6—, 
Ragonesi 6,5, Rizzati 6,5. N. 
12 Manfredi, n. 14 Moruzzi. 

TARANTO: Boni 6; Biondi 7, 
Palanca 6; Stanziai 6,5, Muf
tì 6, Nardello 6; Lambrugo 
7,5, Ariste! 7,5, Paina 8, Ga-
gliardelli 6,5 (Romanziti! al 
26' del s.t.). Listanti 6. N. 
12 Migliorini, n. 13 Morelli. 

ARBITRO: Cali di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 10 marzo 

Sostanzialmente giusto, di
ciamolo subito, il pareggio 
fra Parma e Taranto. L'in
contro ha visto la prevalenza 
del Parma nel primo tempo, 
mentre la ripresa è stata tut
ta o quasi appannaggio del 
Taranto, uscito alla distanza 
in virtù di una maggiore te
nuta cttetica. E' stata una 
partita sfortunata per il Par
ma che è nettamente calato 
nel secondo tempo, dopo un 
brillante inizio. Comunque i 
bìoncocroclati non possono re
criminare, anche perchè han
no avuto un sacco di occa
sioni da gol che, vuoi per 
inesperienza, vuol per decon
centrazione, non hanno sapu
to sfruttare. Indubbiamente 
sul risultato del Parma ha 
influito anche la decisione 
dell'allenatore Sereni, che 
nella ripresa ha tolto il fre
sco Spadetto dall'ala destra, 
sostituendolo con il centro
campista Repetto, frenando 
così la carica offensiva dei 
crociati. I locali così sono an
dati in letargo fino al ter
mine dell'incontro, mentre il 
Taranto, una compagine grin
tosa e ben quadrata, usciva 
di forza. I pugliesi hanno ini
ziato così a menare la dan
za e a pervenire al pareggio, 
obiettivo per il quale erano 
scesi sul terreno di Parma. 

Il Parma ha iniziato con 
baldanza e animosità. Sereni 
ha schierato in campo una 
formazione che. tutto som
mato, accontentava tutti. La 
manovra poggiava soprattutto 
sulla metà campo, dove il 
Parma costruiva in un bale
no bellissime trame di gio
co, delle quali i tarantini non 
riuscivano a trovare il filo 
del discorso. 

Spadetto, che rientrava in 
squadra dopo un lungo pe
riodo di allontanamento, era 
molto atteso dal pubblico 
parmense. Oggi quindi la par
tita con il Taranto, dove l'ex 
sampdoriano partiva titolare, 
rappresentava la prova del 
riscatto. E Spadetto non ha 
tradito i tifosi, dimostrando
si sempre accorto sia nei pas
saggi che nelle conclusioni. 

Il gol del Parma è venuto 
su rigore al 6' con Daolio (un 
penalty che non ha alimenta
to da parte dei tarantini al
cuna contestazione). Nella ri
presa Invece la musica è cam
biata. La squadra, ormai for
se paga della rete realizzata, 
ha mollato le briglia, ed ha 
lasciato l'iniziativa agli avver
sari. Al 10' poi, con la sosti
tuzione di Spadetto con Re
petto, si è assistito al capi
tombolo del Parma. I taran
tini, decisi ad ottenere il pa
reggio, si spingevano frequen
temente in avanti, specie con 
Paina e Lambrugo, Il centra
vanti poi, al 25', andava in 
gol, dopo aver ricevuto un 
bello spiovente da Gagliardel-
li. 

9* rft* 

1-0 con l'Avellino 

Due punti 
riscessu 

per il Bari? 
MARCATORE: Generoso all'8 

del primo tempo. 
BARI: Mancini; Cazzola, Gal

li; Genoroso, Trameni, Spi
mi; Marcolini, Sigarinl, Ca
sarca, D'Angelo, Florio (23* 
s.t. Scarrone). N. 12: Mer
ciai. N. 14. Marongiu. 

AVELLINO: Lamia Caputo 
(dal 1' s.t. Violo); Codraro. 
Fumagalli; Cai osi, Parolini, 
Fraccapanl; RoccotelU, Col-
lavini, Ronchi, Morrone, Fa
va. N. 13. Pellegrino, n. 14: 
Tugliach. 

ARBITRO: Lanzetti di Viter
bo. 

SERVIZIO 
PESCARA, 10 marzo 

E' arrivata la serie B oggi 
a Pescara con il Bari e l'Avel
lino per la squalifica del cam
po del primo in seguito a in
cidenti verificatisi il 3 feb
braio scorso durante l'incon
tro con l'Atalanta. I tifosi pe
scaresi hanno potuto respira
re già l'aria di serie B, in at
tesa che il Pescara, l'attuale 
capolista della serie C girone 
C, passi di categoria. 

Il Bari, ormai quasi rasse
gnato non ha niente da per
dere, mentre l'Avellino con 
venticinque punti in classifica 
ha ancora qualche possibilità 
di promozione. 

Nel primo tempo poche le 
note salienti. Raccontiamo su
bito il gol perchè la partita 
offre per il resto scarsi spun
ti al cronista: punizione di 
Florio che con tiro parabolico 
manda la palla in area, la di
fesa dell'Avellino respinge co
me può, raccoglie il mediano 
Generoso che insacca sulla de
stra del portiere. 

Precedentemente al 5' vi è 
stata un'azione degli irpini 
che per poco non andavano 
in vantaggio con il centravan
ti Ronchi, il quale in area di 
testa per poco non insacca, 
su una beila punizione di Mor
rone. 

Al 16' grossa occasione del
l'Avellino per pareggiare: pu
nizione tagliata in area di 
Morrone, che il capitano Fa
va raccoglie ma a pochi me
tri dal portiere spedisce a fil 
di palo. 

Al 38' lungo lancio di Fava 
pesca Morrone in area, che 
spara, ma il pallone finisce di 
poco a lato del bravo e at
tento Mancini; al 40' per poco 
il Bari non raddoppia per un 
gran tiro da fuori area di Si-
garini e Lamia Caputo con un 
bel tuffo manda in calcio 
d'angolo. 

Nel secondo tempo quasi 
nulla da registrare: il Bari 
controlla bene la partita men
tre l'Avellino cerca, senza pe
rò troppa convinzione, di rad
drizzare il risultato. Il suo 
attacco è però privo di inci
sività e cosi la squadra pu
gliese non corre più perico
li fino alla fine. 

Soltanto a pochi minuti dal 
termine l'Avellino ha l'occa
sione di pareggiare, ma l'oc
casione viene sciupata dal nu
mero tredici Pellegrini, che da 
buona posizione tira forte, ma 
il pallone finisce fuori. 
Wladimir* Verrocchio 
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